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TREND SOCIALE
EVOLUZIONE

Tre studiosi hanno analizzato il censimento della Catalogna: le ricorrenze
familiari diventano un parametro per capire le dinamiche tra generazioni

Non è chiaro a che punto
stiano le cose. Pizza dice e
disdice, rinuncia alla prolunga
della campagna ma tiene duro
sul simbolo, che rappresenta il
valore sociale della sua piccola
azienda politica. Ma più che
verso le aule severe della
Cassazione, la vicenda pare
avviata in direzione della
pizzicheria. L’indirizzo l’ha
dato Del Mese, un
ex-mastelliano arruolatosi
sotto gli avanzi dello scudo
crociato. Naturalmente, non
haevocato la carta unta o
grembiuli sporchi di
pillacchere. Piuttosto, "una
soluzione politica". E la porta a
cui ha bussato, è quella di

Berlusconi, del resto sono
alleati suoi. «No, niente soldi –
ha informato Del Mese – Ci
sono altre strade: incarichi di
Governo, posti e nomine negli
entipubblici». Insomma, che
si apparecchi un tavolo, col
Cavaliere che salda il conto.
Certo, tutto rincara. Però,
ricco com’è, non rischia certo
le penurie "della quarta
settimana". O di arrivare senza
soldialla fine Del Mese. 1

I diritti dei disabili
Gli individui con disabilità -
come esseri umani e perché
esseri umani - hanno diritti
primari che non è lo Stato a
dover attribuire. Sono quei

diritti che nascono con l’uomo e
con lui muoiono, costituendo la
garanzia vitale dei beni
insostituibili e inalienabili della
vita, dell’integrità fisica e
psichica, dell’uguaglianza e
della libertà, della vita stessa.
Noi disabili, non di rado siamo
circondati da leggi che
sembrano di specificità e
correttezza impareggiabile, ma
che al momento della loro
applicazione divengono
strumenti quasi devastanti
della nostra dignità di vita.
Siamo individui che alle
quotidiane difficoltà della vita
devono aggiungere quella di un
corpo non al top, e di barriere
create (non sempre

volontariamente) dalla società.
È proprio questa,
paradossalmente, la
"normalità della disabilità". Mi
piacerebbe molto non vedere
più la "diversità nella
diversità". Vorrei vedere,
sentire, vivere il "disabile
normale", non discriminato. La
persona che non sempre può
frequentare la scuola, che
difficilmente può lavorare, che
a volte non può uscire per le
eterogenee barriere: questo è il
"normale disabile". E tutto
l’amore e l’attaccamento per la
nostra vita deve
quotidianamente fare i conti
con gli sguardi curiosi degli
altri, il dover certificare (nel

senso letterale del vocabolo!)
per poter veder riconosciuti e
tutelati i propri diritti.

Luigi Zappa
email

Salari inadeguati
Il Presidente della Repubblica
ha denunciato il «livello
inadeguato delle retribuzioni,
in particolar modo
nell’industria». Mi permetto
di aggiungere anche i
lavoratori dell’agricoltura,
dell’artigianato, del
commercio, del turismo,
costretti ad affrontare
analoghe peripezie.

Giuseppe Musolino
Santo Stefano d’Aspromonte (RC)

di Riccardo Puglisi

Una società che premia il merito
dovrebbe essere caratterizza-
tada una robusta dose di mobi-

lità intergenerazionale, ovvero dal
fatto che gli individui possano "rime-
scolarsi" rispetto alla posizione eco-
nomicadei propri genitori.La mobili-
tà intergenerazionale rappresenta
dunque l’aspetto dinamico della di-
stribuzione del reddito e della ric-
chezza in un dato Paese.

Tuttavia, se è relativamente facile
costruire indici della distribuzione del
redditoedellaricchezza,risultaalcon-
trario molto difficile misurare in ma-
niera convincente la mobilità interge-
nerazionale.Dalpunto divista empiri-
co, l’approccio tradizionale consiste
nell’analizzarelacorrelazioneesisten-
tetra il redditoolaposizionesocialedi
genitoriefigli.Ciòsiscontraconladif-
ficoltà di reperire dati individuali, che
coprano l’intera vita lavorativa di due
generazioniechetenganocontodeile-
gami di parentela. Il problema diventa
ancorapiùgravososel’obiettivoèquel-
lo di studiare l’evoluzione nel tempo
della mobilità, in quanto risulterebbe
necessariodisporrediinformazionisu
tregenerazioni almeno.

Unamanieramoltooriginale e intri-
gante di misurare la mobilità interge-
nerazionaleconsisteinvecenelfocaliz-
zarsisulsuoopposto,ovverolacostan-
za delle posizioni economico-sociali
all’interno di una stessa famiglia. Se la
mobilità tra generazioni è scarsa, il co-
gnomeportatodaidiversiindividuido-
vrebbeavereunafortecapacitàdispie-
gare il loro punto diarrivo, adesempio
interminidiredditoedieducazioneac-
quisita. Al contrario, se la mobilità so-
ciale è massima, il cognome che un in-
dividuo porta non dovrebbe possede-
re alcuna capacità esplicativa rispetto
allaposizione finale raggiunta.

È questo l’approccio suggerito in
un recente lavoro di Maia Güell, José
Rodriguez Mora e Chris Telmer. Gli
autori sottolineano come questo tipo
di analisi sia praticabile soltanto per
società come quelle occidentali, in
cui la maggior parte degli individui
ha cognomi molto rari. A parte ciò,
per implementare questa metodolo-
gia, è sufficiente disporre di dati di
censimento,checontengano ilcogno-
me di ciascun individuo, un indicato-
re della sua posizione economica, e la
suadatadinascita (sesi vuole indaga-
re l’evoluzione temporale nel ruolo
esplicativo dei cognomi).

I tre autori applicano la metodolo-
gia ai dati del censimento spagnolo

del 2001, focalizzandosi sulla Catalo-
gna. La variabile oggetto di analisi è il
livello di educazione raggiunto, che è
un indicatore molto forte della posi-
zione socio-economica dell’indivi-
duo (non sono invece disponibili dati
diretti sul reddito). I risultati ottenuti
sono assai interessanti: innanzi tutto,
il cognome portato dai diversi indivi-
dui è significativamente capace di
spiegare la variazione nel livello di
educazione, anche tenendo conto di
altri fattori confondenti, in particola-
re l’etnia dell’individuo. Ancora mag-

giore è la capacità esplicativa del "co-
gnome completo", che – secondo la
convenzione ispanica – è composto
dal primo cognome del padre, seguito
dalprimocognomedellamadre. Ciòè
senz’altrodovuto al fattoche l’esplici-
taconsiderazionedel secondocogno-
me permette di classificare più preci-
samente i diversi nuclei familiari.

Unaltrorisultatointeressante èche
i cognomi più rari hanno una maggio-
re capacità esplicativa, e sono anzi as-
sociaticon un livellosistematicamen-
tepiùelevatodieducazione.Malame-
todologia consente soprattutto di in-
dagare l’evoluzione nel tempo del po-
tere esplicativo dei cognomi, parago-
nando individui che appartengono a
generazioni diverse, sulla base della
loro data di nascita. Se si confrontano
individui nati prima e dopo il 1950, gli
autori notano come la capacità espli-
cativa dei cognomi sia aumentata di
più del 75%: la mobilità intergenera-
zionalesembradunquefortementedi-
minuita, anche se il livello medio di
educazione è contemporaneamente
cresciuto in maniera esponenziale.

Gli autori combinano questo dato
descrittivo con un’analisi delle possi-
bili cause: in particolare, risulta evi-
dente come sia molto cresciuta la fre-
quenza dei matrimoni "tra pari", cioè

tra individui i cui cognomi sono asso-
ciati a livelli simili di educazione me-
dia.Ciòcomportaunaumentonelladi-
sparità tra famiglie, in quanto indivi-
dui maggiormente educati (e dunque
presumibilmente dotati di un reddito
più elevato) finiscono per sposarsi tra
di loro, ovvero è scarso il "rimescola-
mento" nei livelli di educazione me-
dia delle diverse famiglie. Bisogna a
questo proposito notare come questo
tipo di analisi sui pattern di matrimo-
nio sia fattibile soltanto con dati spa-
gnoli, i quali contengono appunto l’in-
dicazione del cognome completo.

Per come è costruito, il metodo dei
cognomi è assolutamente portabile,
cioè può essere utilizzato per analiz-
zare altri Paesi e altri periodi storici.
Sarebbe dunque un’ottima cosa se
qualcuno si prendesse la briga di ap-
plicare questo metodo dei cognomi
ai dati censuari italiani. Di fronte ai
benefici generalizzati di un’analisi
scientifica, ogni obiezione relativa al-
la privacy di questi dati non dovreb-
be essere insormontabile.

 www.econ.upf.edu
Nella sezione paper è disponibile l’indagine

di Maia Güell, José Rodriguez Mora e Chris Telmer,
«Intergenerational Mobility and the Informative

Content of Surnames»

Ci mancava proprio la surreale vicenda
della Dc di Pizza. Già la confusione sotto il
cielo era massima, ora si aggiunge questa
ulteriore complicazione. Si direbbe che nel
nostro Paese non c’è più niente che possa
filare liscio, nemmeno le elezioni...

Adriana Fagioli
email

DALLA PRIMA

Lettere

Pubblici esercizi liberalizzati? Sì, no, forse. La
querelle giudiziaria che vede coinvolti il Co-

mune di Milano e una società privata, in materia
diprogrammazionedellalocalizzazionedegli in-
sediamenti commerciali, ripropone il problema
dell’equilibriodeipoteri traquellostataleequel-
lo delle amministrazioni locali, e delle recipro-
che interazioni. Sullo sfondo, nel caso specifico,
c’èlaprima"lenzuolata"Bersanidel2006eilvuo-
todiprassicheneèderivato: il sindacodiMilano
aveva stabilito il programma per l’apertura di
nuoviesercizipubblici, ilTarlohaannullato-ap-
plicando appunto il decreto 223 - il Consiglio di
Stato in sede di appello ha sospeso invia urgente
l’annullamento, motivandolo con l’esigenza che
«nella fattispecie vengono in rilievo delicate e
complessequestionidiordinegenerale...econse-
guentiadempimentidapartedellepubblicheam-
ministrazioni interessate» e rimandando a una
(molto) futura udienza «nel merito». Il punto è
proprio qui. Fino a quando l’attività degli enti lo-
cali, anche su temi così rilevanti, sarà lasciata
espostaaun’aleadi supplenzagiudiziaria?

Non stupisce che, in una campagna eletto-
rale che solo il Consiglio di Stato riesce a
elettrizzare, argomento importante sia

diventato anche quello dell’obbligo di scolari e
studentia levarsi inpiediall’ingressodegli inse-
gnanti.Per laverità,già Sarkozyavevafattodel-
laquestioneunodeisuoicavallidibattagliaelet-
torale; e forse è proprio la paternità che ha fatto
storcere il naso a molti esponenti politici italia-
ni (sarebbe comunque interessante sapere se,
ora, gli studenti francesi si alzino o no).

Perunultra-cinquantennecomeme,avventurar-
si sul tema comporta il rischio di apparire come un
vecchio zio parruccone, laudator temporis acti. Ma
il tema dell’educazione collettiva, cioè delle regole
dacondividereperassicurareunordinenonautori-
tario, non attiene solo al galateo: con leggerezza da
poeta,nehacoltoedenunciatol’importanzaErman-
noOlmisull’ultimosupplementodelladomenica.

Un sistema che
troppospessotratta la
scuolacomeungigan-
tesco parcheggio col-
lettivo,mapoipreten-
de di far scattare gli
studenti sugli attenti,
apparirebbe davvero
schizofrenico. Priori-
tario dovrebbe essere
restituiredignitàcom-
plessiva alla scuola, agli edifici che la ospitano, alle
persone che la animano, al ruolo sociale degli inse-
gnanti.Uncontoèchiederedirispettarepersonedi
cuisi rispetta la funzione; un altro, imporre omaggi
cerimonialiachipoi,magari,èfattooggettodiquoti-
dianodileggiodocumentatopuredaivideotelefoni-
ni(senzaperaltroconcluderechetuttalascuolaita-
lianasiaridottaaquesti livelli).

Occorrecontrastare energicamente l’idea, diffu-
sanonsolotrai ragazzi,chelibertàearbitriosicon-
fondano. In questi giorni, l’editore Mondadori pro-
poneun’utileantologiadiMariaMontessori(Educa-
re alla libertà). Vi troviamo questa frase della gran-
depedagogista:«Lalibertàdelbambinodeveavere
come limite l’interesse collettivo (e) come forma
ciò che noi chiamiamo educazione delle maniere e
degliatti.Dobbiamoquindiimpedirealfanciullotut-
toquantopuòoffendereonuocereaglialtrioquan-
tohasignificatodiattoindecorosoesgarbato».

Educare alla libertà, insomma, significa anche
educareallaresponsabilità.D’altraparte,seèvero
che il rispetto bisogna saperselo conquistare, oc-
correriconoscerecheprovarcidasolièunosforzo
impari se poi la società (non solo lo Stato) non si
dimostraconvintadellacentralitàsocialedellafre-
quenza scolastica, non riconosce la dignità della
funzione educativa; se tutti, a partire dai genitori,
nontrasmettonoconforzailprincipiochelaliber-
tà stessa impone dei limiti derivanti dal vivere in
società,dalriconoscerelalibertàdeglialtri,dall’ob-
bligo di non prevaricare. Proprio dalle scuole do-
vrebbenascereunclimadiffusodirispettoetolle-
ranza, verso l’altro e verso chi non la pensa come
noi(aproposito:solidarietàpienaaGiulianoFerra-
ra,comunquesigiudichilasualista).

Raccontava recentemente il direttore di una
scuolaamericanafrequentata dastudenti di tutto
il mondo e da viziati rampolli italiani che questi
ultimi sono i più indisciplinati e i più riottosi alle
regole, tanto da detenere il record di espulsioni.
Le statistiche confermano questo malinconico
primato,cheOlmihacoltonellaproiezionequoti-
diana di tante vite comuni. Il tema dell’educazio-
nediffusaassumedunque ilvalore disegnalesul-
la propensione collettiva al rispetto delle regole
(tralequalicipuòesserealloraancheilsalutoagli
insegnanti),cioèallapraticadella libertà.

salvatore.carrubba@ilsole24ore.com

ENTI LOCALI

Liberalizzazioni
se piace al giudice

CRITICAMENTE
...

Icostruttori della Lombardia prevedono che con
l’Expo 2015 il giro d’affari del settore crescerà del

10percento.PerPaoloBuzzetti,presidentedell’An-
ce, l’Expo rappresenta la miccia che darà il via alla
creazione di infrastrutture di livello europeo, che
permetteranno all’Italia d’inserirsi nei principali
corridoi infrastrutturali del continente, «anche se è
chiaro - precisa - che questa operazione in Italia ri-
chiede interventi e risorse costanti e programmati
nel tempo». Ma nonostante le ultime due Finanzia-
riechehannoaumentatoconsiderevolmenteilvolu-
me delle risorse disponibili (+23% nel 2007 e +19,5%
nel 2008), problemi di cassa, sommati a procedure
lunghee farraginose, hanno di fatto annullato gli ef-
fetti degli stanziamenti, ostacolando la realizzazio-
nedegli investimentiprevisti, tantocheperleopere
pubblichenazionalistaproseguendoiltrendnegati-
voinattodal2005.Unsegnaled’allarmeperunsetto-
re che negli ultimi nove anni ha visto sì crescere il
volume degli investimenti del 26% - contro un au-
mento del Pil del 13% - ma che ora deve fare i conti
con la frenata della produzione di nuove abitazioni,
quest’annopreviste incalo dell’1%invalore.

FRODI AGROALIMENTARI

Vino, la lezione
dimenticata

SVILUPPO E INFRASTRUTTURE

Non solo
immobiliare

SENSOCIVICO
Il rispetto
delle regole
deve iniziare
nelle aule
scolastiche

Laveralibertà
èfiglia

dell’educazione

...

...

...

L’orologiod’oroda
tasca(nellafoto)
appartenutoaCarl
Asplund,unodei
passeggeriscomparsi
durante
l’affondamentodel
Titanic,verràmesso
all’astail19aprile
dallacasaHenry
AldridgeandSona
Devizes,unacittadina
inglesedelWiltshire.
Dallavenditasi
attendonodai19mila
ai25milaeuro.
L’orologiofaparte
dellacollezione
dell’americanaLillian
Asplund,figliadiCarl,
sopravvissutaal
disastro

Mobilità?QuestionedicognomeEvidentementela lezionedel 1985, l’annocupo
del vino italiano a causa dello scandalo del

metanolo, per qualcuno non è servita. Se gli svi-
luppi dell’inchiesta pubblicata oggi dall’Espres-
sosarannoconfermatidalleindaginiincorsodel-
lamagistratura,èevidente ildannoall’immagine
di un settore considerato fiore all’occhiello
dell’agroindustriamadeinItaly.Erischianodies-
sere gettati alle ortiche anni e anni di sforzi e di
investimenti fattidacentinaia diaziende serie.

I numeri sono preoccupanti: 70 milioni di litri
divinoadulterato-citailsettimanaleeconferma-
no i vertici della Repressione frodi - sono pari a
oltre l’1% della produzione nazionale. Non è po-
co. Ma non sono poche nemmeno le voci che
chiedonodinoncriminalizzareunsettorecheha
avuto la capacità di arrivare ai vertici mondiali
della qualità e dell’eccellenza enologica. Certo:
dopo l’olio di oliva alla clorofilla, la mozzarella
alla diossina adesso arriva il vino adulterato.
L’agroalimentare italiano, il più copiato dai con-
traffattori, rischia di battere un altro record: in
negativo. (r.io.)
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di Salvatore Carrubba

Abbiamonellostessotemposiapun-
ti di forza che di debolezza, che non a
caso seguono le nostre tre direttrici
prevalenti: Nord-Sud, privato-pubbli-
co,manifattura-servizi.Vediamoinfat-
tichelanostraeccellenza,rappresenta-
ta dalla manifattura privata del Nord,
non risente per ora della crisi della fi-
nanza. È quella che per più motivi po-
tremmo chiamare la «Germania meri-
dionale»: lo suggerisce l’eccellenza
che abbiamo nelle macchine utensili

(fatte le debite proporzioni, anche noi
comeitedeschisiamo«fabbrichedelle
altrui fabbriche»). Sono aziende di di-
mensionemedia,abbondantementelo-
calizzatenel Nord/Nord-Est.

Purtroppo non è così tutta l’eco-
nomia italiana. Lo è solo quella par-
te che, esposta alle virtù stimolanti
della concorrenza, è stata favorita
dalla capacità selezionatrice dell’eu-
ro forte: riuscire a trarre beneficio
da migliori ragioni di scambio è il

sogno di tanti produttori, che solo i
migliori riescono però a realizzare.

MainItalia nonabbiamosolo levir-
tù di chi ha capito le regole dell’euro
e ha saputo trarne beneficio. C’è an-
che una gran parte di economia che è
rimasta basata, tanto più quanto più
si scende al Sud, sull’intermediazio-
ne pubblica e sul credito convenien-
te:due fattori chenel 2008 risulteran-
no principalmente responsabili del
nostro rallentamento, assieme alla

debolezza della domanda dei consu-
matori, frenata daglieffettidella mag-
gior inflazione importata sul reddito
disponibile reale dei cittadini.

Il problema delle tante Italie,
quelle che progrediscono e quelle
che arretrano, è certamente la que-
stione politico-sociale più grave
del Paese ed è la vera priorità – per-
ché comune a tutti – di cui dovrebbe
occuparsi il prossimo Governo.

Anche per questo, non consola os-
servare che nel 2008 sta frenando di
più proprio l’Italia che negli anni
scorsi è cresciuta meno.

Giacomo Vaciago

Risponde
Aldo Carboni

I RISULTATI
Se si confrontano i nati
prima e dopo il 1950,
la crescita dell’istruzione
non ha inciso profondamente
sulla distribuzione dei redditi
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PIÙ OPPORTUNITÀ
Il merito viene premiato
quando gli individui hanno
la possibilità di rimescolarsi
rispetto alla posizione
economica dei genitori
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